
 

 

OGGETTO: 

SUA p/c della FARMACIA COMUNALE E SERVIZI FERMO SRLU  
(in breve PHARMA.COM SRLU) 

 
GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA per l’affidamento della 

FORNITURA ORDINARIA DI FARMACI, PARAFARMACI E ALTRI GENERI 
VENDIBILI NELLA FARMACIA GESTITA DALLA SOCIETA’ 

COMMITTENTE, 
CIG: 736671123B 

 
Valore presunto dell’appalto € 3.324.000,00 Iva esclusa, determinato come segue: 
 Euro 1.662.000,00 oltre iva, per appalto principale; 
 Euro 1.662.000,00 oltre iva, per eventuale ripetizione. 

 
Quesito n.3. 
In relazione alla procedura in oggetto, si porgono i seguenti quesiti 

a) in merito al modulo “MODELLO 6” di offerta predisposto segnaliamo che sotto la tabella 
sconti viene riportata la dicitura: “Sul prezzo di aggiudicazione sarà applicato l’ulteriore 
sconto in favore del distributore nella misura vigente prevista dall’AIFA” E’ corretto 
interpretare che la parola distributore vada sostituita con farmacia? 

b) in merito all’indicazione degli sconti previsti nell’offerta la legge 122/10 all’art. 11 comma 6 
prevede: “..le quote di spettanza dei grossisti e dei farmacisti sul prezzo di vendita al 
pubblico delle specialità medicinali di classe A, di cui all’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 previste nella misura rispettivamente del 6,65 per cento e del 26,7 
per cento dall’articolo 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e dall’articolo 
13, comma 1, lettera b), del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, sono rideterminate nella misura del 3 per 
cento per i grossisti e del 30,35 per cento per i farmacisti che deve intendersi come quota 
minima a questi spettante…..” . La categoria B – Specialità medicinali a denominazione 
generica - contiene Farmaci di Fascia A e fascia C il cui sconto minimo previsto dalla legge è 
rispettivamente il 30.35% ed il 25%. Con quale criterio dobbiamo indicare la percentuale di 
sconto aggiuntivo? 

c) in generale per percentuale di sconto aggiuntivo si intende lo sconto da sommare 
algebricamente allo sconto di legge oppure l’extra sconto? 

d) sarebbe possibile prevedere nell’offerta l’indicazione dello sconto complessivo per ciascuna 
delle categorie da voi indicate, da applicarsi sul prezzo al Pubblico fissato dall’AIFA al netto 
dell’iva ed a cui aggiungere l’ulteriore sconto in favore della farmacia nella misura vigente 
prevista dall’AIFA? 

 
Risposta al quesito n.3. 
Dietro riscontro del RUP dell’Ente committente, dott. Andrea De Santis, si riscontrano i suestesi 
quesiti nei termini che seguono: 

a) Al quesito si dà riscontro positivo; 
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b) Lo sconto aggiuntivo indicato dovrà essere quello ulteriore rispetto a quello minimo previsto 
per legge per ciascuna Specialità medicinale a denominazione generica; 

c) Pur non avendo piena chiarezza rispetto al tenore del quesito, si rinvia a quanto prescritto in 
merito dal Capitolato (art. 4) “La selezione delle offerte avverrà applicando il criterio del minor 
prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 4, lettera b), del D.lgs. n. 50/2016, da determinarsi mediante 
individuazione della percentuale di sconto aggiuntivo offerto dalle imprese concorrenti, oltre la 
percentuale di sconto della legge 122/2010”, avuto riguardo, altresì, alla seguente circostanza “Sul 
prezzo di aggiudicazione sarà applicato l’ulteriore sconto in favore del distributore nella misura 
vigente prevista dall’AIFA”. 

d) Si conferma quanto previsto dal modello 6-Offerta economica e cioè: l’offerta economica 
dovrà essere espressa mediante percentuali di sconto “aggiuntive” sui prezzi al pubblico 
fissati dall’AIFA (L. 326/03), al netto di IVA e dello sconto di cui alla legge 122/10 (avuto 
riguardo, altresì, alla seguente circostanza “Sul prezzo di aggiudicazione sarà applicato l’ulteriore 
sconto in favore del distributore nella misura vigente prevista dall’AIFA”). 

 
 
 

Dirigente  
F.to Dott. Lucia Marinangeli 


